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La Commissione episcopale per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace propone la 69a giornata nazionale del Ringraziamento. Con la partecipazione di Coldiretti per la Giornata provinciale del Ringraziamento domenica …… alle ore …… presso la chiesa ……… è prevista la celebrazione della messa. 
Ogni parrocchia è invitata a celebrare una propria giornata locale del Ringraziamento in una domenica a scelta.

Per la Giornata del ringraziamento la Chiesa italiana propone un messaggio dal titolo: «Dalla terra e dal lavoro: pane per la vita». Mette in evidenza il segno quotidiano del pane! Niente di più elementare e famigliare, soprattutto nella tradizione italiana e piemontese. Ma ben al di là delle tradizioni locali, il Vangelo stesso dà un risalto particolare al pane. Gesù ha insegnato a pregare: «Padre … dacci oggi il nostro pane quotidiano» (Mt 6,11 e Lc 11,3). Dovendo consegnare ai discepoli, che glielo chiedevano, la formula più breve possibile per pregare, in cinque o sette frasi, ne ha dedicata una al pane! Dopo avere invocato doni molto importanti come la Santificazione del Nome di Dio, la venuta del suo Regno, la realizzazione della sua Volontà sulla terra, colui che prega ammette umilmente: «senza il sostegno del pane niente di tutto questo si può realizzare». Perciò: «dacci il pane di cui abbiamo bisogno per poter riconoscere il tuo Splendore, per poter attendere la vittoria definitiva del tuo Regno sulle forze negative operanti nella storia, per prendere parte a realizzare qui sulla terra ogni tua buona Volontà di salvezza!». La preghiera del Padre nostro non è una semplice formula di devozione per bigotti o persone religiose. E’ molto di più: un esercizio quotidiano che può aiutare chiunque a trovare la propria collocazione nel mondo! L’invocazione del pane, in particolare, incide nell’animo il senso dell’umiltà: «siamo indigenti, attorniati da altri indigenti!». Il pane ce lo ricorda ogni giorno, nella solitudine di chi mangia da solo e nella compagnia di chi, con gioia o con fatica, sbriciola il cibo insieme ad altri. Ci apre gli occhi su noi stessi e sugli altri. La pratica di questa preghiera può davvero preparare un’umanità all’altezza delle sfide che oggi la attendono!

Nella celebrazione di ogni Messa il pane viene portato come dono di offertorio, viene consacrato e distribuito per la Comunione dei fedeli, viene invocato nella preghiera del Padre nostro: «Dacci oggi il nostro pane quotidiano!».

Si può cogliere l’occasione della Giornata del Ringraziamento per evidenziare il pane dell’Eucaristia nei suoi molteplici significati. Se lo si ritiene opportuno, si possono invitare i fedeli a portare ciascuno un pane, insacchettato, da depositare in una o più ceste al fondo della chiesa. Anche il tradizionale addobbo delle balaustre con i frutti della terra potrebbe dare risalto in particolare al pane, nelle sue molteplici forme e profumi. All’offertorio i pani depositati dai fedeli nella cesta potrebbero essere portati all’altare per accompagnare le particole di pane che verranno consacrate, aggiungendo profumo e consistenza al gesto. La preghiera del Padre nostro, con la sua invocazione del pane, potrebbe essere fatta risaltare con il canto o una recitazione più sommessa o intercalata da silenzi. Al termine della messa, i pani offerti dai fedeli potrebbero essere distribuiti a tutti i partecipanti, con l’invito ad iniziare il pasto domenicale nelle famiglie con una breve preghiera e con la condivisione di un frammento di quel pane ricevuto in chiesa. Oppure, chi ne ha la possibilità, potrà portare quel medesimo pane ad una famiglia vicina che non ha partecipato all’eucaristia, oppure ad una persona anziana o in difficoltà o, comunque, povera.
Tutto questo vale semplicemente come spunto per caratterizzare in modo specifico questa Giornata del Ringraziamento, se si ritiene opportuno.

PREGHIERA DEI FEDELI PER LA GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO

1) Ti ringraziamo, o Signore, per il pane quotidiano con cui nutri i viventi. Insegnaci il rispetto dei poveri e la cura per ogni creatura, per le persone, per gli animali, per le piante e gli ecosistemi. Noi ti preghiamo 

2) Ti ringraziamo, o Signore, per la terra e i suoi frutti, da cui possiamo trarre alimento. Donaci la disponibilità a faticare per il lavoro necessario e la pazienza di attendere i frutti, senza cedere alla tentazione di sfruttare con violenza il Creato. Noi ti preghiamo

3) Ti ringraziamo, o Signore, per il pasto quotidiano nelle nostre case e nei luoghi di lavoro. Aiutaci a rendere ogni pasto un’occasione di condivisione, di dialogo, di perdono reciproco. Noi ti preghiamo

4) Ti ringraziamo, o Signore, per il profumo del pane. Aiuta quanti soffrono l’amarezza della solitudine o delle malattie e non provano più la gioia di nutrire il proprio corpo e di condividere nella fraternità il proprio pasto. Noi ti preghiamo

5) Ti ringraziamo, o Signore, per il pane di oggi, che porta in sé la promessa per il pane di domani. Donaci ogni giorno fame per quel Pane che fa vivere in eterno e che raccoglie nella mensa del Paradiso gli affamati di ogni epoca. Noi ti preghiamo


Buona festa del Ringraziamento!

Cuneo, 18 ottobre 2019

Don Giuseppe PELLEGRINO
Consigliere Ecclesiastico Provinciale Coldiretti
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